
Bimba  nasce  al  Pte  di
Pachino,  scena  da  film  con
lieto fine
Dopo  tanti  anni  l’ufficio  Anagrafe  del  Comune  di  Pachino
registra  una  nascita.  E’  quella  di  Martina,  una  bimba
partorita  questa  mattina  nel  Presidio  Territoriale  di
Emergenza della cittadina della zona sud della provincia. La
madre, una giovane di 22 anni, già madre di due bimbi, è
arrivata al Pte in avanzato stato di travaglio. Ha chiesto
aiuto. Non aveva di certo il tempo di mettersi in auto per
raggiungere  l’ospedale  di  Avola  o  il  “Trigona”  di  Noto.
L’infermiera professionale Maria Impera, di turno, ha subito
capito che non si poteva attendere il rientro del medico,
fuori  per  un’emergenza  in  ambulanza.  “Mentre  aiutavo  la
puerpera ad adagiarsi sul lettino- racconta l’infermiera- mi
rendevo conto che la bimba stava per nascere e che non c’era
un minuto di tempo da perdere”. L’esperienza maturata nel
reparto di Ostetricia e Ginecologia ha aiutato Maria Impera a
muoversi nella maniera corretta. “In men che non si dica-
racconta con emozione l’infermiera- avevo quella bimba tra le
mani.  Non  sapevo  se  piangere  o  ridere.  Un’emozione
fortissima”. Intanto, un’operatrice del servizio di pulizia
avvertiva il 118 e il consultorio, posto al piano superiore,
inviava un’ostetrica, Carmela Carpanzano, al Pte per assistere
la  donna  e  recidere  il  cordone  ombelicale.  Mamma  e  bimba
stanno bene. Sono state accompagnate in ambulanza all’ospedale
di Noto, lasciando un indelebile ricordo a Pachino. Maria
Impera si è anche guadagnata un encomio da parte del direttore
generale dell’Asp, Salvatore Brugaletta “per essersi distinta-
ha  detto  il  general  manager-  per  prontezza  di  spirito,
competenza e professionalità, non esitando a fornire insieme
con l’ostetrica Carmela Carpanzano e a tutto il personale del
Pte ogni tipo di assistenza di cui la donna in quel momento
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aveva bisogno”.
(Foto: repertorio, dal web)

Fm  Italia  e  la  sua
informazione  di  qualità,
premio del Consorzio Pomodoro
Igp  Pachino  all'emittente
radiofonica
“Fm Italia, radio attenta al territorio e al servizio della
Sicilia Sud Orientale”. Il Consorzio di tutela del Pomodoro di
Pachino  premierà  l’emittente  radiofonica  del  gruppo  “Promo
Italia” sabato sera, nel corso della serata conclusiva della
sesta edizione della “Festa del Pomodoro di Pachino IGP”,
presentata da Mimmo Contestabile, conduttore della fortunata
trasmissione  “Radio  Blog”.  “Fm  Italia”  sarà  premiata  “per
l’importante lavoro di informazione che svolge giornalmente a
servizio di tutta la zona del sud est”, una “mission” che
giornalisti e speaker portano avanti con tenacia e passione,
dando la priorità ai temi maggiormente sentiti dai “cittadini-
ascoltatori”  e  intestandosi  spesso  delle  vere  e  proprie
“battaglie”, in molti casi andate a buon fine. A ritirare il
riconoscimento , in piazza Regina Margherita, a Marzamemi,
sarà  il  direttore  della  redazione  giornalistica,  Gianni
Catania. Oltre alla consegna dei premi a diversi esponenti
dell’informazione  locale,  nelle  varie  sezioni  scelte,  la
serata sarà condita dallo spettacolo del gruppo “Pink’s One-
Pink Floyd Tribute Band”. La sesta edizione della Festa del
Pomodoro di Pachino ha preso il via il 5 agosto nel borgo
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marinaro  di  Marzamemi.  Una  tradizione  che  si  rinnova  e
arricchisce, con l’obiettivo di valorizzare “l’oro rosso”, che
rende celebre in tutto il mondo il nome di Pachino e della
Sicilia  del  Sud  Est.  Non  solo  prodotti  tipici,  ma  anche
iniziative collaterali: tornei di calcio balilla, ping pong,
tiro al volo. Domani,la seconda edizione dell’estemporanea di
pittura “Tomato Paint Pachino”, che solleciterà la creatività
di  artisti  e  appassionati,  che  potranno  sfidarsi  nella
reinterpretazione del pomodoro in un manifesto pubblicitario
ispirato agli stili dei primi del Novecento. Quest’anno ad
affiancare il Pomodoro di Pachino Igp ci saranno i prodotti
tipici  del  Consorzio  Mozzarella  di  Bufala  Campana  DOP,
Consorzio Crisma, Consorzio Olio DOP Val di Mazara e Pane di
Matera IGP. A partire dalle 19 nelle serate di domani e sabato
9 negli stand in piazza Regina Margherita si svolgeranno le
degustazioni  a  cura  della  Pro  Loco  di  Marzamemi,  con  la
collaborazione della Ditta Campisi, di Spizzuliu e panificio
Cotto. Nelle due serate, oltre all’esibizione degli artisti di
strada, sono previsti anche lo spettacolo di cabaret musicale
“Dovì da qui dalì” con Manlio Dovì e, appunto, il concerto
della band Pink’s One.

Fantasmi  di  Portopalo,  in
bici  dalla  Puglia  alla
Sicilia  per  chiedere  il
recupero del relitto
Sono passati 17 anni dal naufragio della nave F-174, su cui
viaggiavano circa 300 migranti. Uno dei più gravi naufragi dal
secondo dopoguerra nel Mar Mediterraneo. Una tragedia che il

https://www.siracusaoggi.it/fantasmi-di-portopalo-in-bici-dalla-puglia-alla-sicilia-per-chiedere-il-recupero-del-relitto/
https://www.siracusaoggi.it/fantasmi-di-portopalo-in-bici-dalla-puglia-alla-sicilia-per-chiedere-il-recupero-del-relitto/
https://www.siracusaoggi.it/fantasmi-di-portopalo-in-bici-dalla-puglia-alla-sicilia-per-chiedere-il-recupero-del-relitto/
https://www.siracusaoggi.it/fantasmi-di-portopalo-in-bici-dalla-puglia-alla-sicilia-per-chiedere-il-recupero-del-relitto/


giornalista Giovanni Maria Bellu ha raccontato e documentato
nel  2001  attraverso  un  libro-inchiesta,  “I  Fantasmi  di
Portopalo”. L’associazione “ViAndando” , insieme a “Libera”
intende adesso riportare alta l’attenzione su quella viCenda e
chiedere il recupero e il carico del relitto. Per questo è
stata ideata “1200 km in bici per i “Fantasmi di Portopalo”,
un progetto che ha come obiettivo la raccolta di firme, da
sottoporre alle istituzioni europee, proprio per il recupero
della F-174. “Vogliamo mobilitare quante più forze possibili-
spiega Gaia Ferrara -per far si che i corpi ancora in fondo al
mare  siano  recuperati.  Le  firme  saranno  indirizzate  alle
istituzioni  europee  affinché  agiscano  direttamente”.  Gaia
Ferrara ha intrapreso, dal 2005 ad oggi, numerosi viaggi di
incontro e lunghi pellegrinaggi in bici. E’ partita nei giorni
scorsi dalle coste pugliesi, meta dei barconi che dall’Albania
tentavano, negli anni ’90, di raggiungere le coste italiane, e
si sta spostando in Basilicata, poi in Calabria e in Sicilia.
Le  tappe  nell’isola  saranno  Messina,  Catania,  Siracusa  e,
appunto,  Portopalo.  Durante  il  tragitto  sono  previste
iniziative che “possano stimolare la sensibilità e il dialogo
sul tema dell’integrazione e delle migrazioni”. Ad Avola si
starebbe  organizzando  per  il  22  agosto  l’accoglienza  del
gruppo e un percorso in bici (e non ) dal centro giovanile a
Portopalo.

Villasmundo.  Piantagione  di
marijuana in un agrumeto, la
Gdf in elicottero la scopre
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tra rovi e fitta vegetazione
Era all’apparenza un agrumeto, ma nascondeva una piantagione
di marijuana. Lo hanno scoperto gli uomini della Guardia di
Finanza attraverso una complessa operazione , condotta con
l’ausilio di un elicottero e di ricognizioni aeree, seguite da
una meticolosa analisi dei rilievi fotografici. Quell’agrumeto
di Villasmundo, secondo le Fiamme Gialle, aveva qualcosa di
strano  e  aveva  caratteristiche  morfologiche  che  ben  si
prestavano a celare tutt’altro tipo di coltivazione. Pochi
dubbi  per  gli  investigatori,  che  hanno  sollecitato
l’intervento  da  parte  dei  finanzieri  della  Compagnia  di
Augusta  e  della  Tenenza  di  Priolo-  Melilli.  Una  volta
raggiunta la zona, gli uomini delle Fiamme Gialle sono stati
guidati  dall’alto,  dai  colleghi  di  Palermo  che,  a  bordo
dell’elicottero, davano indicazioni sul percorso da seguire
per raggiungere l’agrumeto. Vasta la piantagione di marijuana
scoperta,  dotata  di  impianto  di  irrigazione  e  di
illuminazione,  entrambi  abusivi.  Difficile  individuare  e
raggiungere quel luogo impervio, folta la vegetazione, fitti i
rovi, che nascondevano un migliaio di piante di canapa, alte
tra  uno  e  3  metri,  alcune  già  in  fase  di  fioritura.  La
piantagione è stata estirpata e sarà adesso sottoposta ad
analisi prima di essere distrutta. Le indagini proseguono per
individuare i “proprietari” della piantagione.

Augusta.  Inps,  soluzione  in
vista.  "L'agenzia  non
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diventerà  sportello
informativo"
Non uno sportello informativo al posto dell’Agenzia Inps, ma
semplicemente un trasloco in altri locali. Sarebbe questa la
prospettiva  emersa  questa  mattina  dall’incontro  tra  i
segretari generali di Cgil, Cisl e Uil territoriali, Paolo
Zappulla,  Paolo  Sanzaro  e  Stefano  Munafò  con  uno  dei  tre
commissari straordinari del Comune, Maria Carmela Librizzi .
“La soluzione è vicina- commentano al termine della riunione i
tre  esponenti  sindacali-  ma  restiamo  in  attesa  dell’atto
concreto,  che  scongiuri  la  paventata  chiusura  dell’agenzia
dell’Istituto nazionale di previdenza”. Già ieri, durante un
incontro con il direttore dell’istituto, Franco Caruso, i tre
segretari avevano chiesto garanzie. Librizzi ha confermato che
i nuovi locali sono stati individuati e che consentiranno la
permanenza  dell’agenzie  e  non  del  semplice  info  point.
“Privare  Augusta  dell’agenzia-  commentano  ancora  Zappulla,
Sanzaro e Munafò- sarebbe stato un inutile scippo, l’ennesimo,
ai  danni  di  un’area  importante  di  questa  provincia”.
Mancherebbe  solo  il  sopralluogo  da  eseguire  nei  locali
individuati,  per  verificarne  l’idoneità.  “Restiamo  vigili-
concludono  i  tre  segretari-  affinché  questa  vicenda  venga
chiusa il prima possibile”.
(Foto: dal web)

Siracusa. Perde al videopoker
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e  vuole  essere  "risarcito"
dal proprietario del bar: in
manette presunto estortore
Perde  ad  una  macchinetta  videopoker  e  tenta  di  estorcere
denaro all’esercente del bar in cui stava trascorrendo il suo
tempo,  convinto  che  il  gestore  dovesse  “risarcirlo”.  La
Guardia  di  Finanza  ha  arrestato  per  estorsione  un
pluripregiudicato siracusano di 39 anni. L’intervento delle
Fiamme Gialle è partito a seguito di una telefonata al 117.
L’esercente  ,  aggredito  dal  turbolento  cliente,  avrebbe
chiesto aiuto . Quando gli uomini del comando di via Epicrmo
hanno  raggiunto  l’esercizio  pubblico  di  Ortigia  in  cui
l’episodio si sarebbe verificato, il 39enne stava colpendo con
calci  e  pugni  la  serranda  del  bar.  I  militari  hanno
immobilizzato l’uomo, consentendo al proprietario del bar, che
nel frattempo si era chiuso all’interno dei locali per paura
di essere picchiato, di uscire. Nemmeno l’intervento della
Guardia di Finanza sarebbe, però, riuscito a sedare gli animi.
L’uomo  avrebbe  continuato  a  minacciare  l’esercente  e  ad
esigere  il  versamento  di  una  somma  di  denaro.  E’  stato
arrestato e condotto ai domiciliari. Le Fiamme Gialle hanno
intensificato, intanto, i controllo “antiracket”, con indagini
e un controllo capillare del territorio. Servizi finalizzati
alla prevenzione e alla repressione di questo tipo di reato,
attraverso  il  monitoraggio,  in  particolare,  di  alcune
tipologie di esercizi ritenuti a rischio, come quelli in cui
si  effettuano  giochi  con  apparecchi  di  intrattenimento
automatici.
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Pachino.  Rapina  a  mano
armata:  due  giovani  rubano
soldi  e  gelati  ad  un
ambulante
Rapina, ieri pomeriggio, ai danni di un venditore ambulante a
Pachino.  Intorno  alle  16,45,  gli  agenti  del  commissariato
della cittadina della zona sud sono intervenuti in contrada
Scarpitta,  dove  poco  prima,  secondo  la  ricostruzione
effettuata dagli investigatori, due giovani, uno dei quali
armato  di  pistola,  avevano  rapinato  il  commerciante,
portandogli via 700 euro e 40 confezioni di gelati. Indaga la
polizia

Augusta.  Incendiata  la  sede
Caritas,  indagini  per
risalire al movente
Nessun dubbio sull’origine dolosa di un incendio appiccato
ieri pomeriggio alla sede della Caritas di piazza Lord Baden
Paweel. Le fiamme sono divampate intorno alle 16,20. Immediato
l’intervento degli agenti del commissariato di Augusta. Il
fuoco ha danneggiato una legnaia coperta, la sede magazzino
degli scout e un container utilizzato per l’accoglienza dei
detenuti in permesso premio. Un atto incendiario che potrebbe
nascondere un’intimidazione o una ripicca. Gli inquirenti non
escludono al momento nessuna ipotesi.

https://www.siracusaoggi.it/pachino-rapina-a-mano-armata-due-giovani-rubano-soldi-e-gelati-ad-un-ambulante/
https://www.siracusaoggi.it/pachino-rapina-a-mano-armata-due-giovani-rubano-soldi-e-gelati-ad-un-ambulante/
https://www.siracusaoggi.it/pachino-rapina-a-mano-armata-due-giovani-rubano-soldi-e-gelati-ad-un-ambulante/
https://www.siracusaoggi.it/pachino-rapina-a-mano-armata-due-giovani-rubano-soldi-e-gelati-ad-un-ambulante/
https://www.siracusaoggi.it/augusta-incendiata-sede-caritas-di-piazza-lord-baden-paweel-indagini-per-risalire-al-movente/
https://www.siracusaoggi.it/augusta-incendiata-sede-caritas-di-piazza-lord-baden-paweel-indagini-per-risalire-al-movente/
https://www.siracusaoggi.it/augusta-incendiata-sede-caritas-di-piazza-lord-baden-paweel-indagini-per-risalire-al-movente/


Noto  e  Palazzolo,  binomio
dell'Opera Lirica: arriva il
soprano Micaela Carosi
Noto e Palazzolo, mare e montagna, insieme per un progetto
comune di promozione turistica e non solo. Questa mattina al
Municipio del comune della zona montana è stato presentato il
Gran  Gala  dell’Opera  Lirica.   Un  primo  progetto  che  vede
insieme  le  due  amministrazioni  comunali  e  che  porterà  a
Palazzolo e Noto il soprano Micaela Carosi. Si comincia il 16
agosto al Teatro Greco di Palazzolo per la prima, mentre il 25
toccherà a Noto, nel Cortile dei Gesuiti. La “cabina di regia”
rappresenta anche un modo per concretizzare la seconda fase
del Piano di Gestione che L’Unesco ha sottoposto al Distretto
del Sud Est. Una sinergia su cui i due comuni lavoreranno,
secondo quanto annunciato, anche nell’immediato futuro.

"Ad Augusta la Port Authority
Sicilia  Orientale",
Vinciullo:  "Per  almeno  5
motivi".
“Deve essere Augusta ad accorpare le autorità portuali della
Sicilia  orientale”.  Ne  è  fermamente  convinto  il  deputato
regionale del “Ncd”, Vincenzo Vinciullo, che ne spiega le
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ragioni. “L’emendamento alla legge 84 del ’94 che prevede, tra
gli altri aspetti, l’accorpamento delle autorità portuali di
Augusta,  Catania  e  Messina-  spiega  Vinciullo-  sarà  senza
dubbio approvato ma impone una seria e oggettiva riflessione
sulla  governance  del  futuro  ente  portuale  della  Sicilia
Orientale. La prima questione da affrontare in sede politica è
la nomina dei vertici. Importante – prosegue il parlamentare
del’Ars- provvedere al delicato equilibrio tra le differenti
autorità  portuali,  con  un  presidente  che  provenga  dalla
comunità portuale del comprensorio e della rada di Augusta”.
Idea  legata  anche  al  fatto  che,  spiega  l’esponente  di
opposizione a palazzo dei Normanni,  “il Porto dì Augusta è la
sola  realtà  marittima  capace  di  esprimere  tutte  le
caratteristiche di un porto cosiddetto cluster, con un elevato
traffico mercantili da carico liquido e gassoso, una presenza
massiccia  di  industrie  petrolchimiche  e  depositi  costieri,
bunkeraggi,  una  cantieristica  navale  all’avanguardia,  il
comando militare marittimo autonomo in sicilia che vede anche
la presenza di forze marittime della Nato, una rete diffusa di
trasporti commerciali di merci solide, alla rinfusa, in colli e in
contenitori”. Ragioni a cui Vinciullo ne aggiunge altre, arrivando alla conclusione

che “Augusta rappresenta un unicum e solo una politica miope e dirigista, non in linea

con gli orientamenti comunitari e internazionali può portare ad un disequilibrio nello

sviluppo dei diversi porti. In caso contrario non può sfuggire che Augusta è la città

da indicare- conclude Vinciullo- come capofila”.


